LEZIONE CONTRATTI ASSICURATIVI DEL 02/11/2015 – PROF. TANIA TOMASI

CASO N. 1
Nel corso di un’ operazione di carico e scarico di merce, un’autogru regolarmente assicurata urta un cassone posizionato male che, cadendo, uccide l’operaio che, durante le ore di lavoro, stava effettuando la manovra. 

Gli eredi della vittima vengono indennizzati dall’Inail, ma si rivolgono anche alla Compagnia assicurativa dell’RC auto chiedendo il risarcimento dei danni per l’incidente avvenuto.

La Compagnia rifiuta il risarcimento sostenendo che, non trattandosi di incidente occorso durante la circolazione, non rientrava nelle competenze della compagnia assicurativa. Gli eredi decidono di adire le vie legali 
INQUADRAMENTO 
definizione di RC auto, ambito di applicazione (quali veicoli, quali rischi sono assicurati)
Titolo X- ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER I VEICOLI A MOTORE E I NATANTI D. LGS. n. 209/2005
Capo I Obbligo di assicurazione Art. 122.  Veicoli a motore

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate se non siano coperti dall'assicurazione per la responsabilita' civile verso i terzi prevista dall'articolo 2054 del codice civile e dall'articolo 91, comma 2, del codice della strada. Il regolamento, adottato dal Ministro delle attivita' produttive, su proposta dell'ISVAP, individua la tipologia di veicoli esclusi dall'obbligo di assicurazione e le aree equiparate a quelle di uso pubblico.
 2. L'assicurazione comprende la responsabilita' per i danni alla persona causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale e' effettuato il trasporto.

2.  3. L'assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avvenuta contro la volonta' del proprietario, dell'usufruttuario, dell'acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria, fermo quanto disposto dall'articolo 283, comma 1, lettera d), a partire dal giorno successivo alla denuncia presentata all'autorita' di pubblica sicurezza. In deroga all'articolo 1896, primo comma, secondo periodo, del codice civile l'assicurato ha diritto al rimborso del rateo di premio, relativo al residuo periodo di assicurazione, al netto dell'imposta pagata e del contributo previsto dall'articolo 334.
 4. L'assicurazione copre anche la responsabilita' per i danni causati nel territorio degli altri Stati membri, secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali di ciascuno di tali Stati, concernenti l'assicurazione obbligatoria della responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ferme le maggiori garanzie eventualmente previste dal contratto o dalla legislazione dello Stato in cui stazionano abitualmente.

Art. 1882 contratto di assicurazione L’assicurazione è il contratto col quale l’assicuratore, verso pagamento di un premio, si obbliga a rivalere l’assicurato, entro i limiti convenuti, del danno ad esso prodotto da un sinistro, ovvero a pagare un capitale o una rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita umana.

Art. 2054 cc Circolazione dei veicoli (species del genus 2050 cc Responsabilità per esercizio di attività pericolose)
Il conducente di un veicolo senza guida di rotaie è obbligato a risarcire il danno prodotto a persone o a cose dalla circolazione del veicolo, se non prova di aver fatto tutto il possibile per evitare il danno.

Nel caso di scontro tra veicoli si presume, fino a prova contraria, che ciascuno dei conducenti abbia concorso ugualmente a produrre il danno subito dai singoli veicoli. 


Il proprietario del veicolo, o, in sua vece, l'usufruttuario o l'acquirente con patto di riservato dominio [1523], è responsabile in solido col conducente, se non prova che la circolazione del veicolo è avvenuta contro la sua volontà.

In ogni caso le persone indicate dai commi precedenti sono responsabili dei danni derivati da vizi di costruzione o da difetto di manutenzione del veicolo

APPROFONDIMENTO 

Danno da operazioni di carico/scarico: rientra nella copertura assicurativa? 

significato di circolazione stradale. Circolazione “statica” e “dinamica”
GIURISPRUDENZA 

Cassazione 12/06/2015 :“il risarcimento dei danni da parte dell’assicurazione è dovuto anche se il veicolo è fermo. Questo perché la rc auto deve riguardare tutti gli aspetti della circolazione stradale nonché tutti i possibili utilizzi del mezzo dotato dell’astratta potenzialità di offesa per la collettività”.

Cass SU 29/04/2015 n. 8620 :”il significato di circolazione stradale ex 2054 cc e cod. assicurazioni art. 122 ss ricomprende sia la circolazione dinamica che quella statica. Infatti, anche le operazioni del veicolo fermo o in sosta sono in funzione del suo avvio nel flusso della circolazione e, quindi, danno luogo all’applicazione dell’assicurazione per RC auto”

CONCLUSIONI:
RC di auto in leasing

Vantaggi di carattere fiscale (per esempio, in contabilità figurerà il canone di un servizio, interamente deducibile, e non l’acquisto di un bene strumentale, il quale -essendo molto costoso- andrebbe in ammortamento e sarebbe soggetto ad un trattamento fiscale meno vantaggioso).

I costi dell’assicurazione per le auto in leasing in genere non richiedono procedure particolari e sono ridotti rispetto a quelli che il cliente dovrebbe affrontare per assicurare un auto di sua proprietà; ciò deriva dal maggior potere contrattuale della società di leasing.
Si distinguono generalmente  due tipi di leasing: il contratto di solo leasing, riservato a tutta una serie di beni strumentali;  la formula del “full leasing”, riservata al settore auto che include nel costo del canone le spese dell’ assicurazione e quelle relative alla manutenzione dell’autovettura.

Dal punto di vista degli effetti pratici, l’assicurazione di un auto in leasing non gode di un regime particolare, l’unica differenza risiede nel fatto che nella polizza d’assicurazione compare sia il nome del locatore (la società di leasing) che quello del locatario (l’utilizzatore dell’auto).

Chi è il soggetto giuridicamente responsabile a sottoscrivere la polizza di assicurazione? 

Dipende dalla Compagnia assicuratrice, due le ipotesi:

1.)la polizza viene sottoscritta dall’utilizzatore e nel contratto di assicurazione comparirà sia il nome del conducente abituale che quello della società proprietaria dell’autoveicolo. Per le auto in leasing è obbligatorio sottoscrivere l’assicurazione furto ed incendio.
Per quanto riguarda i costi, bisogna considerare che l’assegnazione delle classi di merito che vanno ad incidere sul costo della polizza è legata alla targa del veicolo e al locatore-concedente, bisogna pertanto verificare in quale classe di merito si trova l’autovettura presa in leasing.

Alcune Compagnie consentono di usufruire dei vantaggi derivanti dal decreto Bersani, pertanto chi prende in affitto un auto in leasing se è una persona fisica, può nel momento della sottoscrizione sfruttare tutti i vantaggi derivanti, per esempio, dall’assegnazione di una classe di merito virtuosa.
2.)la polizza viene sottoscritta dalla società di leasing. Qui la Compagnia impone l’attribuzione del rischio secondo il profilo della società di leasing. Questo accade più spesso nei casi in cui la polizza RCA viene proposta direttamente dal locatore, inclusa nel canone di leasing e gestita in collaborazione con una compagnia di assicurazioni convenzionata. Ciò potrebbe essere vantaggioso per l’automobilista, in quanto le società di leasing possiedono una forza contrattuale elevata, dovuta al gran numero di auto presenti nella flotta, il che porta a prezzi convenienti per la RCA, indipendentemente dalla classe di merito attribuita, che con ogni probabilità sarebbe la CU 14.
